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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 

t i : '«..»' ' « ' ; ; • ~'J£ 

CINECITTÀ EST 
Don Sebastiano Morsicato 

viene da Patti, In provincia 
di Messina. Lì, rispetto alla 
popolazione, 1 parroci sono 
troppi; qui, nella capitale, 
non ce no sono abbastanza. 
•Allora II mio vescovo mi ha 
mandoto a Roma. Prima ero 
vlceparroco all'Appio Lati
no. E adesso eccomi qua, 
parroco di S. Stanislao, chie
sa prefabbricata e abusiva In 
un quartiere di sole case.,.», 
Don Sebastiano è fra quelli 
che a Piscino dì Torre Spac
cata, comprensorio nuovo di 
zecca giusto alle spalle dello 
stabilimento di Cinecittà, 
hanno raccolto le firme per 
la costituzione del comitato 
di quartiere. «Vuole sapere 
cosa c'è In questa zona? Il 
conto e presto fatto: la chie
setta, un calzolaio e il gior
nalaio. Tutto questo ben di 
Dio per oltre seimila abitan
ti, C'è da scialacquare no?*. 
Don Sebastiano è giovane, 
non veste la tonaca e abita 
proprio di fronte alla piccola 
chiesa prefabbricata. Non si 
arrabbia, non è il suo stile, 
ma amareggiato lo è senz'al
tro. Che differenza c'è don 
Sebastiano fra un quartiere 
periferico «legale* e uno «Ille
gale»? 

•Guardi lei stessa. Nessu
na. Qui non c'è una farma
cia. non c'è un presidio sani
tario, non ci sono negozi, 
non c'è vita. Chi costruisce 
fuori del Plano regolatore sa 
a che cosa va incontro, ri
schia. Ma perché deve ri
schiare anche ehi non vuole 
essere fuorilegge?». 

Andiamo con ordine. Pl
atino di Torre Spaccata e CI* 
nedtlà Est dovevano essere I 
comprensori •modello* de) 
nuovo sviluppo della città 
tutto proteso (a chiacchiere) 
verso l'area orientale di Ro
ma. E come poteva essere al
trimenti visto i grandi pro
getti previsti nella zona? Il 
Sistema direzionale orienta
le. cioè 1 nuovi uffici di ban
che, Parlamento, Imprese 
non dovevano nascere da 
queste parti? E il chimerico 
Asse attrezzato, vale a dire 
l'Intreccio fondamentale fra 
strada, metrò e ferrovie per 
snellire il traffico cittadino, 

non doveva passare proprio 
da qui? Ecco perché quattor
dici anni fa quando t mar
chesi aerini (Il ricordate? 
Uno del «magnifici sette» 
proprietari fondiari di Ro
ma) Iniziarono le manovre 
per vendere le aree non In
contrarono alcuna difficoltà: 
la zona era — è vero — lonta
na quattordici chilometri dal 
centro della città, ma sareb
be stato proprio il centro del
la città a spostarsi nella nuo
va area, per cui... 

Grazie a questa ottima 
pubblicità vendettero circa 
170.000 metri quadri a un 
prezzo veramente egregio 
per l'epoca, 20.000-25.000 al 
metro quadro (loro avevano 
acquistato II terreno pochi 
anni prima a mille lire 11 me
tro quadro), Doveva essere 
talmente «signorile» questa 
zona che era prevista dal 
Piano particolareggiato 
(quello che applica pezzo per 
pezzo 11 Piano regolatore) so
lo edilizia convenzionata: 
nemmeno un centimetro di 
terreno, cioè, era destinato 
ad aree «167», vale a dire pub
bliche. Eravamo nel '72. 

Lo stabilimento di Cine
città era l'ultimo baluardo 
dell'Urbe prima dell'auto
strada, tutto Intorno erano 
campi abbandonali frequen
tati solo da pecore e da pa
stori. Il crinale del Castelli 
faceva da sfondo. Però dove
va arrivare la città «Impor
tante», quella delle banche, 
delle Imprese, addirittura 
quella del Parlamento. E con 
loro negozi, ristoranti, boutl-
ques, centri culturali e spor
tivi, biblioteche e librerie, ci
nematografi e gran caffè... 
Senza contare che metrò e 
autobus, nuove strade e fer
rovie avrebbero collegato in 
maniera perfetta la «nuova» 
città con la «vecchia*. 

Sogni. Alla fine doll'86 I 
Costelli fanno da sfondo a 
gruppi di palazzoni senza 
anima, pascola ancora qual
che pecora sui terreni liberi, 
si continua a parlare dello 
Sdo e dell'Asse attrezzato. Il 
primo è sempre II progetto 
mitico del quale al massimo 
godranno 1 nostri nipoti, del 
secondo si mostrano In giro 
ancora soltanto t disegni. 
Qualcosa però nel due quar-

Un'immagine di Piscine di Torre Spaccata, che insieme a Cinecittà i j t nj-tituijcu un uuurtiarona da SSimlu abitanti quasi abbandonato 

Sotto i Castelli sognando 
di essere una vera città 

Avevano promesso l'arrivo di banche, uffici, negozi, ministeri, ma ancora siamo alla fase della progettazione 
A Piscine di Torre Spaccata è amareggiato anche il parroco: «Qui non c'è niente...» - Per tanti mesi senza luce 

Aree per 35mila abitanti 

CINECITTÀ EST — te lottizzazioni sono tre: la prima definita 
In termini tecnici «sub I» prevede l'insediamento di 16.160 abi
tanti. Il secondo, -sub 2-, 3,429 abitanti (realizzato dalla coopera
tiva Carpi); il terzo «sub 3», per 6.26S abitanti. Complessivamen
te un insediamento di 28.850 abitanti su un totale di 2 milioni e 
UOmila metri quadri. Siamo in regime di edilizia convenziona
ta, cioè il loltizzatorc ricevendo la licenza si accolla gli oneri 
delle urbanizzazioni primarie, fogne, strade illuminazioni. Al 
momento resta libero solo un pezzetta di terreno a Sud del com
prensorio occupato abusivamente ma perimctrato. SI tratta di 
72.080 metri quadri. 

PISCINE DI TORRE: SPACCATA — L'area interessata all'inse
diamento edilizio comprende 27,44 ettari per 7,044 abitanti. La 
convenzione fra Maria Gcrini e il Comune di Roma fu stipulata 
nel 1977 ma già cinque anni prima si era cominciato a vendere 
gli appartamenti sulla carta. Per le residenze sono destinati 
567.500 metri cubi per le non residenze (negozi, uffici ecc.) 
86.200, per un totale di 063.700 metri cubi, 

tierl è cambiato. A Cinecittà 
Est c'è l'assalto degli ambu
lanti, a Piscine di Torre 
Spaccata per un periodo non 
c'è stata la luce. Per otto me
si nel comprensorio appena 
calava 11 sole sembrava scen
dere Il coprifuoco. Tutto II 
quartiere era nel buio più to
tale. Poi, grazie all'Iniziativa 
del comitato di quartiere la 
luce è tornata. *E la prima 
richiesta che abbiamo fatto 
— spiegano il presidente e 11 
vicepresidente dei neonato 
comitato dt quartiere, Ro
berto Colasanti e Carlo Man
gana ro — L'Acea l'aveva 
staccata perché non era sta
ta pagata dal Consorzio se
condo Il quale avrebbero do
vuto farlo 1 cittadini». Il Tri
bunale era l'unico In grado 
di dirimere la questione, ma 

In tribunale il Consorzio non 
è potuto andare. Avrebbe do
vuto spiegare come mal non 
ha consegnato quanto previ
sto dalla convenzione stipu
lata prima di costruire: e cioè 
1 marciapiedi delle strade 
aperte, il parco attrezzato 
(160 panchine, 4 fontanelle, 
2.40O alberi, vialetto, siepe), t 
campetti sportivi (tennis, 
calcetto, bocce), una scuola, 
un presidio sanitario. E di
nanzi al giudice per la verità 
dovrebbe comparire anche 11 
Comune che pur avendo 1 lo
cali a disposizione non apre 1 
negozi a Piscine e neppure la 
farmacia a Cinecittà Est. C'è 
di più: per questa farmacia il 
Campidoglio paga un affitto 
di 90 milioni l'anno ma non 
riesce a darla in appalto. Co

si come non garantisce la le
galità al numerosi (questi sì) 
negozi del comprensorio di 
Cinecittà Est: sono tutti abu
sivi, cioè non hanno licenza. 
Perché? Non lo sanno nep
pure 1 vigili urbani che evita
no di passare nella zona per 
non essere costretti e decre
tare per tutti t commercianti 
(ma anche per gli uffici ban
cari) la chiusura. 

E tuttavia gli abitanti non 
pensano di mollare tutto e 
andarsene. Certo, perché è 
difficile. Ma anche perché 
•c'è l'aria fine, la metropoli
tana a due passi. E poi qual
cosa camblerà. Ci hanno 
promesso tante cose, qualcu
na dovranno pur mantener
la...». 

Maddalena Tulanti 

Apre la mostra sulla ghigliottina 

Ma la lama 
non tronca 

le polemiche 

«In nessun'altra cosa l'uomo ha mostrato più creatività 
che nell'lnventare metodi e macchine per uccidere il suo sl
mile». Frase lapidaria, con cui lo scrittore Inglese Charle;> 
Dufr apriva, nel 1928, Il suo «manuale del boia», cinico ed 
agghiacciante atto d'accusa contro la pena di morte sotto 
forma di un impeccabile «prontuario» per chi deve applicarla 

Erano passati, in quel momento, 136 anni dalla prlrmi 
comparsa di quella che certamente è stata la più perieli;. 
macchina da esecuzione capitale mal Inventata. CI fu grandi 
afflusso d) pubblico, quel 25 aprile del 1702, per la • prima 
volta» della ghigliottina in Place de Grève a Parigi. La lama 
calò con «efficienza e senza provocare il minimo dolore», cosi 
come aveva agognato li suo propugnatore — il medico Illu
minato e deputato del Terzo Stato Qulllottln —, sul collo di 
un ladro, provocando la delusione tra II pubblico abituato n 
ben altre esecuzioni. Diverrà un simbolo, quasi divino, quan
do le esecuzioni diventeranno politiche fino a veder cadere, 
In piazza della Rivoluzione (oggi piazza della Concordia), la 
testa di «Luigi l'Ultimo», Luigi XVI e della regina Marta An
tonietta. 

Una storia di cui la ghigliottina è protagonista e che pu^ 
essere immaginata seguendo I pannelli della mostra Inaugu
rata Ieri nelle sale del Museo napoleonico dal sindaco Slgno-
rello ed arrivata direttamente da Firenze. Una mostra... de 
capitata. Ironia facile, quasi scontata, ma d'obbligo viste !< 
polemiche che ne hanno accompagnato l'allestimento, li 
questa edizione romana manca Infatti quella che — a giudi
care dalle inviperite dichiarazioni del curatore Daniel Aras
se, direttore dell'Istituto francese di Firenze — era conside
rata la «testa» dell'Iniziativa: la copia precisa ed In grandezza 
naturale di una ghigliottina. Elisa Tiftonl, direttrice del Mu
sei capitolini, ha tagliato corto: il museo napoleonico è un 
«salotto buono» e non può essere stravolto per una banale 
copia. E con lei è d'accordo l'assessore alla cultura Ludovico 
Gatto: per la ghigliottina non c'era posto, gli organizzatori in 
avrebbero dovuto sapere e — afferma irritato a margine del
l'inaugurazione — «un Intellettuale Italiano non avrebbe fai 
to un slmile can-can a Parigi- Sono meravigliato. Anche r 
soprattutto per lo spazio che rglomall romani hanno dedica
to alla polemica». 

Nessuna meraviglia. Se polemica c'è, evidentemente, ci 
sono anche dei protagonisti. E l'assessore è uno di questi 
Una curiosità, invece, è d'obbligo: per quale sorte ingrata (ma 
li fato qui c'entra ben poco) In questi anni slgnorelTianl fini
sce in polemica anche una Intelligente, ma Innocua mostra. 
come questa sulla ghigliottina? 

a. me. 

didoveinquando 
Fulminanti battute 

nell'Italietta 
del Ventennio 

• AGOSTO (MOGLIE 
MIA NON TI CONOSCO) di 
Achille Campanile. Regia 
e adattamento: Duccio Ca
merini. Interpreti: Gianna 
Cimino, Duccio Camerini, 
Fabrizio Ruggirono, Diego 
Breccia, Maurizio Musco-
ruoli, Rossella Pierangela 
Clrula Vlllarl, Giovanni 
Clmmlno, Maurizio DI 
Carmine. TEATRO AGO
RA (Via della Penitenza, 
33). 

Solamente nel mondo 
•oampanilano. può succe
dere che, sull'orlo del nau
fragio, Il capitano di un pi
roscafo fornisca al passeg
geri (per errore, beninteso!) 
cinture di castità anziché 
di salvataggio e che I nau
fraghi giungano a terra sa
ni e salvi, L'unico inconve
niente è che le chiavi sono 
andate perse, con Inesti
mabile danno per dame e 
cavalieri MVEstelUt (li pi
roscafo) e per quanti con 
ansia ne aspettavano l'ar
rivo sulla riviera. 

È II 27 agosto 1930, l'ulti
ma felice stagione per 11 fu 
albergo di lusso .La vigile 
scolta». L'Hallettadel Ven
tennio lampeggia sullo 
sfondo di questi campio
nari di umanità, si intrave
de tra le fulminanti battu
te dell'autore. Aspettano 
sulla riva: Susanna e 
Ouermando, una coppia 
malassortita e un po' iste
rica (il marito deve conse-
fnare le cinture galeotte al 

Irettorc di un museo); 
aspettano Gedeone Mal-
plert. scrittore pomposo e 
magniloquente e Andrea, 
Il figlio scemo (diciamolo 
pure) in attesa della fidan
zata promessa e mal vista; 
«spettano Arocle II came
riere factotum e il Cavaller 
Afragóla propinarlo turpe 
ed Inafferrabile dell'alber
go che rifila 11 lesso di tre 
giorni prima sottoforma di 
polpette di pesce. Arrivano 

con l'Estella: I signori Sua-
res genitori di Caterina 

Eromessa sposa di Andrea, 
anzlllo noto playboy 

mondiale seriamente com
promesso dall'Incidente 
delle cinture di castità. 

Il trambusto aumenta 
pr l'Inadempienza subac
quea di Antonio Villa che 
per una piccola bugia si 
porta dietro fame di gran 
palombaro (ma ha paura 
dell'acqua), per le urla dei 
marinai dietro le quinte 
che rumoreggiano minac
ciosi rivendicando la liber
tà «amatoria., con la sco-
gerta della morte di una 

agnante sulla sdraio (do
po che tutti le erano passa
ti vicino in continuazione). 
Insomma un gran daffare 

f ier queste chiavi che, alta 
Ine, compaiono scombus

solando l'.ordine del per
sonaggi-. 

Achille Campanile può 
piacere, Indispettire o la
sciare Indifferenti, a se
condo del grado di umori
smo (o del tipo) che è In 
noi. Sulla scena dell'Agorà 
(ma anche In altre occasio
ni) la leggera follia che 
pervade la pagina scritta 
di Campanile si perde. E 
invece nella lettura che 
l'umorismo e la tecnica 
dello scrittore romano si 
riempiono, prendono cor
po, audaeltà. E nel roman
zi che si assapora la dissa
crazione del luogo comu
ne. Paradossalmente, for
se, la galleria dei perso
naggi di Campanile, pur 
cosi stereotipata, ha blso-

f ;no della fantasia della 
ettura, dell'lmmaglnazlo-

nc. Gli attori .In carne ed 
ossa, che pur In questo 
adattamento di Camerini, 
danno buoni risultati, di
ventano dicitori più o men 
fini di nonsenso linguistici 
che, nel passaggio dalla 
pagina alla scena, perdono 
ricchezza. 

Antonella Marrone 

«Musica metropolitana», 
una foto della mostra 
«Tra sogno e bisogno» 

Consumi e stili di vita nei giovani 
È In fase di lancio il IV concorso foto

grafico nazionale promosso dalla Sezio
ne soci di Roma della Cooperativa di 
consumatori «la proletaria». Il tema è 
•Consumi e stili di vita nel giovani degli 
anni Ottanta». 

Wladlmtro Settimelli, giornalista e 
storico della fotografia, e Tazio Secchia-
roll, già famoso come «paparazzo», sono 
due tra le presenze più significative nella 
giuria; ci sono poi 11 fotografo Sandro 
Anelila), l'art director Patrizio Lardlerl e, 
per la Coop, Aldo Soldi. La scadenza del 
concorso è fissata per li 7 febbraio e la 
segreteria (dove si possono avere regola
mento e informazioni) si trova presso 11 
Centro sociale Coop di Roma al numero 
telefonico 255464. 

L'obiettivo della Coop è dì fare del con
corso un momento attivo di ricerca e di 
approfondimento su tematiche proprie 
del movimento cooperativo e dell'asso
ciazionismo democratico. Il tema di que
st 'anno offre l 'opportunità di affrontare 
Il rapporto che sussiste tra consumi e im
magine, rispetto ad una delle categorie 

più esposte e coinvolte, quella del giova
ni. Produrre immagini per non essere 
consumati dall ' immagine, potrebbe es
sere la risposta. Entrare dentro l ' imma
gine con 11 proprio occhio. Ritrovarsi, ri
conoscersi e Identificarsi in una realtà 
«rappresentata», come opportunità di let
tura attiva della stessa realtà. 

L'immagine nella nostra realtà è, in
fatti, «necessaria» come il cibo, come 11 
cibo è soggetta a manipolazioni e inqui
namenti, il rischio è quello di r imanere 
passivi consumatori, come analfabeti nel 
mondo della scrittura. 

Le immagini pubblicitarie costituisco
no un repertorio imprevedibile di segni 
creativi, m a per il loro carattere rappre
sentano un processo comunicativo irre
versibile, a senso unico. Le fasce giovani
li di consumatori si configurano come 11 
bersaglio («target») di tale comunicazio
ne. Ma al tempo stesso sono protagonisti 
delle mutazioni antropologiche, dei cam
biamenti culturali, che attraversano 11 
passaggio obbligato del consumi. Pro-
durreTmmaglni e, allora, uno dei possibi
li modi di rlappropriazlone di una comu
nicazione. 

Musica, danza e film 
per aiutare il 

popolo del Salvador 
Il Comitato di solidarietà con il popolo del Salvador di 

Roma ha promosso per martedì 13 gennaio una manifesta
zione-spettacolo al Teatro Tenda Spazio Zero (via Galvani) 
con musica, danza e filmati (dalle 18 In poi). 

L'Iniziativa, che si colloca all'interno della Campagna di 
aiuti diretti al popolo del Salvador, è organizzata dai Circolo 
culturale Monlesacro Insieme alle scuole popolari di musica 
Ciac, Lab 2, Donna Olimpia e all'Associazione culturale Tan-
taMuslca 80 e vedrà partecipare I gruppi musicali del Bogsl* 
de, Callipc Trio. Benza, El Barrio e di danzo afrohaltlana di 
Lucina De Martls. 

Il prezzo del biglietto è di 0 mila lire e l'intero Incasso sarà 
Inviato oll'Unts (Unione nazionale del lavoratori salvadorc-

Ilanno dato la loro adesione la Federazione romana del 
Pel, Dp, Magistratura Democratica, Il Collettivo edili Monte-
sacro, la Cooperativa 11 Manifesto 80, Paese Sera, la Fim-CIsl, 
il Collettivo studentesco romano, la Lega comunista rivolu
zionarla e l'Ogr, Radio Città Futura, Radio Proletaria, la 
Loca per I Diritti del Popoli, i Comitati di Solidarietà Quale-
mala, Filippine e Eritrea, la Reta Radio Resch, l'Associazione 
dt amicizia Italia-Nicaragua, Com Nt, Il Coordinamento na
zionale per la lotta contro l'apartheid, Idoc, la Comunità S. 
Paolo. la Chiesa Evangelica Valdese, l'Associazione La Chia
ve, I Giorni Cantati, il Centro MarlanellaGarda, Data News 
Editrice, e le Ong Miai, Sci, Crocevia, Cles, Mollsv, Cosv, 
Terranuova, Cgi, Aera, Cric, Cospe. 

GII eventi 
culturali 

dei «Polmone 
Pulsante» 

II 'Polmone Pulsante! non è 
un laboratorio d'arte, né una 
cantina da teatro, né un sa/otto 
letterario, né tantomeno un sa
lone da conferenze. Strana
mente, petto, nel sotterraneo e 
angusto locale accadono fatti 
riconducibili all'arte, alla lette
ratura, al teatro e alle scienze, 

A pochi passi dalla Batteria 
Nomentana (via Nomentana 
403) il ^Polmone Pulsante» è 
nascosto dalle eleganti palazzi
ne della zona. L'animatore de
gli eventi culturali che vi si 
svolgono è lo scultore Saverio 
Ungheri, il quale da tempo uti
lizza gli angoli e le pareti del 
club per l'allestimento stabile 
delle sue topere pulsanti,. Egli 
potrebbe essere assimilato al 
Hambaldi cinematografico, con 
la sola differenza che invece di 
tmettere» la pelle alle cose la 
^toglie». I suoi oggetti, mar
chingegni e strutture (alla Pi-
cabia) in movimento, vivono 
elettricamente in sincronia l'u-
no con l'altro. Si muovono co
me sopravvissuti ad un catacli
sma: inutili, fanno da scenogra
fia permanente agli incontri e 
allemanifestazioni. 

È l'attività principale che sì 
svolge al Polmone Pulsante dal 
mercoledì al lunedì. Ogni mar
tedì, invece, per una intera sta
gione il luogo accoglie invitati 
di varia umanità intellettua
le*: poeti, letterati, scienziati, 
psicologi, ricercatori, artisti, 
musicisti, protagonisti dì di
battiti, pìccoli spettacoli, hap
pening portici, dimostrazioni. 
A suo modo è un salotto «può-
blicot con i suoi cento posti a 
sedere, ma non gli manca quel
la intimità necessaria alta giu
sta concentrazione e ospitalità. 

Ai prossimi due incontri — il 
I3eiì 20 gennaio parteciperan
no, rispettivamente, lionato 
Squillante, con il gruppo Fiat 
studio in *Do, Re, Afl, Fa, Sol, 
La, Si... da computerizzati a 
computerizzanti; e Carlo Liz
zani e Walter Pedullà nel di
battito tCinema ieri e oggi, 
grande schermo e piccolo 
schermo» con la partecipazione 
di Delia Boccardo e Massimo 
Chini. 

Per la primavera invece ci 
sarà tut ta poesia e « fuoco snero-
ciato: 

Una ballerino di danza ofrohaliiana, gruppo diretto da Lucina De Martis g. d'a. 

Viterbo: ieri 
il primo dei 
«tradimenti 
brechtiani» 

VITERBO — .Tradimenti 
brechtiani» a Viterbo. Som 
sette spettacoli teatrali (mol
ti del quali già presentati a 
Roma tra ottobre e novem
bre scorsi) che ripercorrono 
le tappe della nuova dram
maturgia tedesca nel trenta 
lunghi anni che ci separano 
dalla morte di Brecht len 
aera Teatro Unione di Viter
bo inizio con «Meteora» tì 
Durrenmatt per la regia d: 
Ugo Marglo. L'Amministra
zione provinciale In collabo
razione con l'Istituto di stud. 
anglo-germanlcl dell'Uni
versità della Tuscia e coi 
l'Associazione culturali 
Beat 72 ha voluto e progetta
to questa Idea sicuramente 
«difficile» per commemorar* 
l! trentennale della scompar
sa di Bertold Brecht. 

•E una delle iniziative — 
afferma Giorgio Manacorda 
preside dell'Istituto di stud. 
anglo-germanlcl — che l'U
niversità deve necessaria 
mente costruire se vuol» 
avere un ruolo attivo a Viter
bo. E fondamentale che s. 
cominci a fecondare la vii;» 
culturale della città». 

La rassegna propone «Me
teora- e •!! complice» di Dur
renmatt; «Come gocce su pie
tre roventi» e «Lo straniero-
di Fassblnder; «Adamo eu 
Eva- di Hacks; «I plebei pro
vano la rivolta» dt Grass 
•Chi va per le fronde» d. 
Kroetz. 

Perché, professor Mann 
corda, si commemora con i 
«Tradimento» la figura ci 
Brecht? «perché solo traden
dolo si può riaffermar! 
Brecht come grande scritto
re. Negli ultimi dieci anni I., 
sua figura è stata "Giusta
mente" dimenticata. Giusta
mente perché è stata sempre 
legata ad una lettura troppa 
ideologica- Il modo migliori 
di valorizzare Brecht e se
guirne le tracce negli scritto
ri tedeschi che gli sono suc
ceduti, Durrenmatt usa moi 
to, ad esempio, lo strumenti 
dello "straniamèmo" e del!;, 
freddezza nel raccontai. 
Così come Kroeu lmtulp< 
molto alla pietosa descrizio
ne della piccola borgnesia»-

Stefano Polacchi 


